Pubblicazione del testamento olografo 
dell’arciprete Don Paolo Magaldi

Lagonegro,13/12/1955

All’Ufficio degli Affari di Culto

Presso il Ministero degli Interni

Roma

Al Signor Prefetto di

Potenza

A S. E. il Vescovo di

Policastro

Al Reverendo Parroco della parrocchia S. Giuseppe

S. Costantino di Rivello

Ai sensi di legge informo che in data 26 novembre 1955 a richiesta del reverendo Cascone Carlo di Angelo, da Lagonegro, ho provveduto alla pubblicazione di un testamento olografo datato 21/01/1922 del Reverendo parroco Magaldi Paolo fu Giuseppe Maria deceduto il 3 ottobre 1942 in S. Costantino di Rivello.

Il testamento è del seguente letterale tenore:

“ Io sottoscritto Paolo Magaldi fu Giuseppe Maria Arciprete di S. Costantino di Rivello, avendo comprato nello scorso anno 1921 il terreno in contrada tappeto riportato in catasto all’articolo 2122, e propriamente quell’appezzamento dove è la fabbrica non ultimata dell’Istituto, fo le seguenti dichiarazioni:

in primo luogo dichiaro che la fabbrica ora esistente sul detto terreno sorse per iniziativa del fu mio fratello Francesco, parroco mio antecessore, il quale sul proprio terreno con offerte ricevute da privati e da proprio, prima di morire, arrivò a far costruire l’edificio fino al termine del secondo piano come ora si trova. Lo scopo era che dovevano abitarlo le Suore Battistine o altre Suore con l’obbligo di mantenere, sotto la vigilanza del Parroco pro tempore, l’Asilo Infantile, la scuola di lavori donneschi e la scuola di insegnamento elementare per educare ed istruire i bambini e le fanciulle del popolo di S. Costantino. 

Ora io sottoscritto avendo comperato il terreno dove è la fabbrica non ultimata, ed essendone proprietario, intendo mettere tutta l’opera mia per completare l’edificio, se il Signore mi darà vita, per lo stesso scopo voluto dal fu mio fratello, cioè a beneficio del popolo di S. Costantino come sopra ho detto. In caso di morte mia prima di essere terminata la fabbrica e senza aver regolato con atto pubblico le sorti dell’Istituto lascio il detto terreno da me comperato e riportato all’articolo 2122 del catasto, al Parroco della Parrocchia S. Guseppe – S. Filippo – S. Giacomo con la preghiera di occuparsi, con l’aiuto del popolo, ad ultimare l’edificio che dovrà servire per l’Istituto Infantile, per la Scuola di lavori di cucito e di ricamo e per la Scuola di insegnamento elementare tenute dalla Suore Battistine o da altre Suore, sotto la sua vigilanza, com’era la volontà del mio defunto fratello Francesco. Tutto questo ad onore e gloria di Dio e per il bene del mio caro popolo di S. Costantino. Prego le suore di aggiungere ogni giorno alla solita preghiera che si recita prima e dopo la scuola, un’Ave, un Gloria ed un Requiem in suffragio dell’anima di mio fratello Francesco, dell’anima mia e di coloro che, con le loro offerte, hanno concorso alla costruzione dell’Istituto che porterà il nome di S. Giuseppe.

Una dichiarazione quasi simile a questa resterà nella cassaforte di S. Giuseppe, ora in custodia del Signor Sabato Mileo.

Spero che il Signore mi darà vita per portare a termine l’Istituto ed assicurargli con atto pubblico l’esistenza, come meglio si crederà e sarà consigliato da avvocati, in modo che (l’Istituto S. Giuseppe) dovrà restare per sempre a beneficio del popolo di S. Costantino, essendo questa la volontà del defunto mio fratello e mia.
Arciprete Paolo Magaldi fu Giuseppe Maria
S. Costantino di Rivello, 21 gennaio 1922”

Distinti ossequi.

(Avvocato Nicola Pesce Notaio  (Potenza) Lagonegro)

